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Respinto con 58 voti contro 38 un emendamento per bloccare i fondi 

Via libera alla bomba-neutrone 
•*i .>• 

dopo un voto l è i Senato USA 
Una decisione definitiva sulla sua produzione verrà presa da Carter solo dopo 
il 15 agosto - Nuove accuse dell'agenzia TASS all'amministrazione americana 

WASHINGTON — Il Senato a-
mericano ha respinto con 58 
voti contro 38 un emenda­
mento presentato dal senato­
re Mark Hatfield mirante a 
impedire l'utilizzazione di fon­
di stanziati in base alla legge 
sui lavori pubblici per la pro­
duzione della bomba ai neu­
troni. Cedendo alle pressioni 
del Pentagono, il Senato ame­
ricano ha cosi dato via libera 
al presidente Carter per au­
torizzare la produzione dei 
micidiali ordigni atomici, che 
uccidono senza distruggere. 
Per il presidente statunitense. 
che nella sua conferenza 
stampa di martedì aveva de­
finito la nuova arma «neces­
saria nell'interesse del Pae­
se» è stata una vittoria, an­
che se difficile, come dimo­

stra il risultato del voto. 
Battendosi a fondo contro il 

finanziamento della bomba. 
Hatfield aveva ricordato che 
il Congresso non può appro­
vare il finanziamento di nuo­
ve armi nucleari senza di­
sporre di un preventivo rap­
porto sulle loro possibili con­
seguenze in tema di control­
lo degli armamenti. Carter, 
sia pure all'ultimo minuto, a-
veva trasmesso però il rap­
porto richiesto, preparato in 
tutta fretta dall'Agenzia per 
il controllo delle armi e il di­
sarmo. Il rapporto afferma 
che essa «non migliora né 
peggiora le iniziative per la 
limitazione della corsa alle 
armi», ma che «potrebbe ave­
re un effetto marginalmente 
negativo» sui negoziati con 1' 
URSS per la limitazione delle 
armi strategiche e potrebbe 
anche danneggiare gli sforzi 
che l'America fa per indurre 
altre nazioni a non procurar­
si armi atomiche. 

In ogni caso, una decisione 
definitiva in merito non ver­
rà presa da Carter prima del 
15 agosto, data in cui avrà 
ricevuto dal Pentagono ulte­
riore documentazione sugli ef­
fetti della bomba. ' 

K' proprio su questi effetti 
che si è scatenata la polemica 
negli USA. Hatfield ha conte­
stato le affermazioni del pre­
sidente e del Pentagono se­
condo cui si tratterebbe di u-
na «atomica pulita». Questi 
ultimi avevano detto che la 
Iwmba neutronica produce 
meno di un decimo di ricadu­
te radioattive rispetto a una 
bomba nucleare convenziona­
le. e che le sue radiazioni 
mortali non durerebbero più 
di poche ore. Secondo le in­
formazioni raccolte da Hat­
field. invece, la bomba a neu­
troni «creerebbe una nube ra­
dioattiva destinata a fare ef­
fetto per circa cinquemila an­
ni». 

Sul fronte opposto, si sta 
nuovamente muovendo il ge­
nerale Haig. comandante su­
premo della NATO, in una in­
tervista pubblicata ieri dal 
quotidiano parigino «France 

• Soir». Riprendendo i temi del­
la campagna contro la po­
tenza militare sovietica. Haig 
ha affermato che «se le poten­
ze occidentali non recuperano 
rapidamente il ritardo attua­
le. l'Unione Sovietica e i suoi 
alleati acquisteranno la su­
periorità militare con tutte le 
conseguenze che possono sca­
turirne». Come è noto. Haig 
spera di ottenere la nuova 

• cbomba-N» per rafforzare in 
Europa le forze militari della 
NATO. 

• • • 
MOSCA — Autorizzando i l 
presidente Carter a procedere 
con la produzione della bom­
ba neutronica. il Senato degli 
Stati Uniti «ha ceduto alle 
pressioni del Pentagono e del­
la macchina • militare - indu­
striale ad esso legata» — co­
sì scrive oggi la TASS sul 
voto di mercoledì. 

Secondo l'agenzìa sovietica 
l'azione del Senato americano 
in pratica «ha dato via libe­
ra al Pentagono per l'appro-
\ azione di un nuovo e più per­
fezionato sistema di anni di 
annientamento di massa». «La 
produzione della bomba a neu­
troni veniva caldeggiata so­
prattutto dalle forze reaziona­
rie e fra queste hanno fatto 
spicco i leaders di estrema 
destra del partito repubbli­
cano. come Ronald Reagan ed 
altri», dice la TASS. 

Da quando è stato rivelato 
che i fondi per le bombe ai 
neutroni fanno parte del pro­
getto di legge sugli stanzia­
menti all'esame del Congres­
so, gli organi di stampa so­
vietici hanno ripetutamente 
denunciato queste armi come 
un fattore di grave destabiliz­
zazione ; nell'equilibrio della 
potenza militare fra USA ed 
URSS. 

Prossimo 
» * 

scarcerazione 
di Ali Unito 

RAWALPINDI — Saranno 
scarcerati entro le prossime 
due settimane l'ex primo mi­
nistro Ali Bhutto e gli altri 
esponenti politici arrestati 
durante l'incruento colpo di 
•tato attuato in Pakistan 
éalla forze armate. 

Per un dibattito costruttivo sulla CEE' , 

La sinistra inglese 
critica le posizióni 

ariti-europeiste 
Esponenti laburisti, comunisti e personalità 
indipendenti per una analisi costruttiva 
dei problemi e non di sterile opposizione 

Continua 
la polemica 

albanese 
con la Cina 

VIENNA — In un editoriale 
distribuito all'estero dalla 
agenzia di stampa albanese 
« ATA » il quotidiano « Zeri 
i Popullit ». organo del Par­
tito del lavoro albanese, 
scrive: «E' nettamente con­
trario agli interessi della ri­
voluzione. del movimenti na­
zionalisti, dell'indipendenza 
e della sicurezza sottovalu­
tare il pericolo che può pro­
venire dall'una o dall'altra 
delle due superpotenze », af­
ferma il giornale senza fare 
esplicitamente il nome della 
Cina. E inoltre: «E' sba­
gliato schierarsi a fianco di 
una delle due superpotenze 
per combattere l'altra e chie­
dere al " terzo mcndo " di 
allearsi con le forze imperia­
liste e gli imperialisti ame­
ricani per combattere il so-
cialimperialismo e l'Unìcne 
Sovietica ». 

SEUL — Un elicottero dello stesso tipo di quello abbattuto, durante un'esercitazione militare 

Incidente sul 38° parallelo: tre morti e un prigioniero 

Un elicottero americano abbattuto 
mentre sconfina in Corea del Nord 

Washington ammette che il velivolo aveva violato il territorio della RPDC 
Kim II Sung rinnova le proposte di un dialogo — Si affrontano negli Stati 
Uniti partigiani e avversari del ritiro delle truppe dalla penisola asiatica 

WASHINGTON — Un ellcot-
tero statunitense del tipo 
« Chlnook » è stato abbattuto 
c'alia contraerea nord-corea­
na, dopo che aveva superato 
la linea di demarcazione tra 
le due parti della Corea, ed 
era penetrato nello spazio ae­
reo della Repubblica demo­
cratica popolare. Tre dei 
quattro uomini di equipaggio 
sono rimasti uccisi, mentre il 
quarto è stato fatto prigio­
niero. 

L'incidente è avvenuto mer­
coledì sera'alle ore 20 (le tre 
del mattino tiri giovedì per 
l'Italia), e ne è stato dato 

l'annuncio a Washington men­
tre il presidente Carter parte­
cipava ad un ricevimento of­
ferto in onore del cancelliere 
della RFT Schmidt, che si 
trova in visita negli Stati 

Uniti. Il presidente americano 
ha lasciato immediatamente 
l'ospite, scendendo nella «sa­
la situazione» della Casa 
Bianca, dove sì trovavano già 
il Segretario di Stato Vari­
ce, il segretario alla Difesa 
Brown, e altri suoi collabo­
ratori, per seguire da vicino 
gli sviluppi della situazione. 

Le versioni fornite dal por­
tavoce della Casa Bianca Jo-
dy Powell sono state varie, 
coverse e imprecise, ma fin 
dall'inizio è apparso chiaro 
che la resDonsabilità dell'in­
cidente ricadeva sulla parte 
americana, e che a Washing­
ton lo si ammetteva. La pri­
ma versione diceva che l'eli­
cottero era stato colpito dal­
le artiglierie nord-coreane, 
ma non si sapeva se fosse a 
nord o a sud della linea di de­
marcazione. Si affermava an­
che che l'elicottero era Im­
pegnato in un trasporto di ce­
mento. Successivamente lo 
stesso portavoce ammetteva 
che l'elicottero era penetrato 
«per cause imprecisate » nel­
lo spazio aereo nord-coreano, 
e si affermava che non tra­
sportava cemento, ma era di 
scorta ad altri elicotteri im­
pegnati nel trasporto del ma­
teriale da costruzione. 

Il «comando cVìll'ONU» — 
eufemismo per definire il co­

mando delle forze americane 
nella Corea del sud — in un 
suo comunicato sosteneva la 
tesi del « trasporto di cemen­
to », e affermava che « per 
ragioni non accertate l'elicot­
tero ncn si è posato nella 
prevista zona di atterraggio 
e sì è diretto per errore ver­
so nord ». 

Analogo il tenore della nota 
inviata alle autorità nord-
coreane, alle quali veniva 
chiesto di dare adeguate in­
formazioni sull'incidente, e di 
restituire ì corpi dei tre ame­
ricani uccisi, e il prigioniero. 
Gli americani chiedevano an­
che una immediata riunione 
della commissione di armisti­
zio. I nord-coreani respinge­
vano la richiesta di una riu­
nione immediata, proponendo 
che essa venisse tenuta sa­
bato. 

Il presidente Carter. Ieri, 
dava infine una nuova ver­
sione dell'incidente. Parlando 
ad alcuni esponenti del Se­
nato. il presidente dichiara­
va che, atterrato in territorio 
nord-coreano, l'equipaggio ha 
prima ispezionato il velivolo. 
che poi si è levato in volo 
mentre si avvicinavano sol­
dati nord-coreani. « A questo 
punto — ha c*otto — l'elicotte­
ro è stato abbattuto. Due 
membri dell'equipaggio sono 
periti sul colpo. Un terzo è 
stato ucciso in un successivo 
conflitto a fuoco, mentre il, 
quarto è stato - catturato». 
Carter aggiungeva che « il ve­
livolo aveva evidentemente 
smarrito la rotta ». 

L'incidente non sembra deb­
ba avere conseguenze serie, 
a differenza di altri avvenuti 
in passato, ma si è verifi­
cato in un momento partico­
larmente delicato, nel quale 
si affrontano, negli Stati Uni­
ti, l fautori di un ritiro delle 
forze americane dalla Corea 
del sud ed i fautori de! raf­
forzamento dello schieramen­
to militare americano in que­
sta parte del paese. Il presi­
dente Carter ha deciso di ri­
tirare tutte le truppe ci* terra 

americane entro quattro o 
cinque anni. Esponenti del 
mondo militare americano so­
no contrari a questo ritiro. 

ed hanno cercato di sabotarne 
l'attuazione. Clamoroso è sta­
to l'episodio di cui è stato 
protagonista nei mesi scorsi, 
il gen. Slnglaub, vice coman­
dante delle forze americane 
in Corea, il quale aveva pub­
blicamente sostenuto che il 
loro ritiro «avrebbe portato 
alla guerra ». Singlaub venne 
immediatamente rimosso dal 
suo incarico, da Carter, ma 
l'altro giorno alla Camera dei 
rappresentanti la stessa argo­
mentazione è stata sostenuta 
dal gen. Bernard Rogers. ca­
po di stato maggiore dello 
esercito americano. Questi 
ha detto ad una commissione 
della Camera che i capi e'* 
Stato maggiore riuniti aveva­
no raccomandato un ritiro 
imno consistente e più gra­
duale rispetto a quello totale 
deciso da Carter, ma che il 
presidente aveva respinto la 
raccomandazione. Il « rischio 
di guerra ». ha detto Rogers, 
sarà tuttavia « accettabile », 
se verranno attuate tutte le 
misure previste da Carter per 
mettere in grado la Corea del 
sud di « difendersi da sola ». 

La misura prevista da Car­
ter è stata giudicata cValtra 
parte positivamente dal pre­
sidente della Corea democra­
tica popolare. Kim II Sung. 
In una intervista ad una rete 
televisiva giapponese. egli 
ha detto che la partenza delle 
truppe americane rimuoverà 
un importante ostacolo alla 
pacifica riunificazione della 
Corea. Kim II Sung ha rile­
vato nell'intervista che egli 
ha proposto « già da molto 
tempo» un dialogo tra Pyon­
gyang e Washington, e che 
egli stesso è pronto a riceve­
re. in qualsiasi momento, rap­
presentanti statunitensi. Kim 
Il Sung ha d'altra parte sot­
tolineato che certi aspetti del 
piano Carter sono contraddi­
tori. come il proposito di la­
sciare nella Corea del sud 
le forze aeree americane, e 
quello di attuare il ritiro en­
tro « quattro o cinque anni » 
(il mancato presidenziale du­
ra solo quattro anni). 

Un equivoco 
l'« arresto » 
a Praga del 
sindacalista 
della CISL 

MILANO — Marcello Toma. 
Il delegato sindacale della 
« IBM » di Milano, il quale 
— seccndo un comunicato 
della segreteria provinciale 
della CISL milanese — era 
stato arrestato a Praga dal­
la polizia cecoslovacca perchè 
avrebbe «tentato un approc­
cio con alcuni firmatari del­
la "charta 77" », è a Milano 
Il giovane, appresa la noti­
zia del suo « arresto » dal te­
legiornale. ha telefonato alla 
redazione milanese dell'Ansa. 
per dire che egli si trova a 
Milano e per spiegare la vi­
cenda del suo «arresto» 

«Ero a Praga insieme ad 
altri due amici — ha detto 
Marcello Toma — per un gi­
ro turistico. Dopo un bre^e 
soggiorno stavamo ripartendo 
diretti verso Budapest. Volevo 
comprare un regalo da por­
tare a mia madre. Ma in tasca 
non avevo più corone. Avevo 
dei dollari e. visto che non 
facevo in tempo ad andare 
in banca a cambiare in va­
luta locale, mi sono rivolto 
a un cecoslovacco che cam­
biava valuta per strada e ho 
cambiato dieci dollari ». A 
questo punto — racconta il 
giovane — «si è avvicinato 
uno della polizia cecoslovacca 
e ha invitato me e il giova­
ne a seguirlo nella sede del­
la polizia ». 

Quanto all'aapproccio» ten­
tato ccn alcuni firmatari del­
la a charta 77» di cui si par­
lava nel comunicato. Toma 
ha detto: «Non so proprio a 
chi è saltato in mente la 
faccenda della "charta 77". 
Nella mattinata — ha eco-
eluso il giovane — mi reche­
rò nella sede della CISL di 
Milano per spiegare come so­
no andate le cose». 

Contrasti nel governo sulla politica economica 
1 

IO morti in Perù per la protesta 
contro gli aumenti dei prezzi 

LIMA — Sono probabilmente 
dieci le persone uccise nelle 
ultime 48 ore in Perù duran­
te i violenti scontri seguiti 
alle manifestazioni di prote­
sta contro i continui aumen­
ti del costo della vita. Gior­
nali di ispirazione governati­
va hanno definito gli inci­
denti avvenuti nella citta di 
Huancavo (Perù centrale) co­
me i più sanguinosi da quan­
do. un mese fa, una serie di 
duri provvedimenti economici 
ha fatto lievitare i prezzi. Ma 
anche la città di Trujillo nel 
nord è stata teatro di gra­
vi tumulti. . 

Secondo fonti ufficiali a 
Huancavo sono state uccise 
quattro persone, fra cui due 
bambini, rimaste coinvolte in 
una sparatoria durante le ma­
nifestazioni di protesta. Più 
tardi sono deceduti in ospe­
dale altri due manifestanti, 

mentre 20 persone seno sta­
te dichiarate in gravi condi­
zioni dai medici. La città è 
stata sconvolta per ore da 
violente sparatorie e pestag­
gi. Gruppi c*< studenti han­
no preso di mira negozi, in­
cendiato automobili, eretto 
barricate. L'esercito ha pro­
clamato un coprifuoco della 
durata di tredici ore. La not­
te di ieri è trascorsa in una 
relativa calma. Decine di ma­
nifestanti sono stati arresta­
ti. 

A Trujillo, da dove giungo­
no notizie non confermate 
ufficialmente, tre dimostranti 
e un ufficiale dell'esercito so­
no rimasti uccisi nel corso di 
una violenta sparatoria fra 
studenti e forze di sicurez­
za. Anche qui, numerosi fe­
riti e arrestati. L'altro ieri il 

governo aveva annunciato una 
riduzione del prezzi del pa­
ne e della pasta, ma l'an­

nuncio non è bastato a scon­
giurare le manifestazioni pro­

grammate a Trujillo c'ogli stu­
denti. 

Al termine di una riunio­
ne d'emergenza del consiglio 
dei ministri, il presidente Mo­
rale» Bermudez ha deciso di 
annullare un viaggio nel Pe­
rù settentrionale, che avreb­
be dovuto compiere ieri, e 
di posporre una visita uffi­
ciale in Argentina prevista 
per il mese prossimo. 

La scorsa settimana il mi­
nistro dell'economia e delle 
finanze, Walter Piazza, si è 
dimesso (era uno dei due so­
li civili che facevano parte del 
governo militare peruviano). 
E* stato sostituito dal gene­
rale dell'esercito Alcibiacos 
Saenz Barsallo. Piazza è sta­
to costretto alle dimissioni 
dai suol colleghl militari — 
dopo soli 50 giorni al dica­
stero dell'economia — viste 

le co-.iseguenze della sua poli­
tica antipopolare. Egli anche 
contro il parere di una par­
te dei ministri militari ave­
va introdotto pesanti aumen­
ti dei prezzi dei generi ali­
mentari. della benzina e dei 
trasporti pubblici, nell'inten­
to di ottenere dal fondo mo­
netario internazionale un pre­
stito di diverse cocine di mi­
lioni di dollari. Alla sua li­
nea ne veniva contrapposta 
altra mirante ad affrontare 
le scelte economiche, pur ne 
cessarie, nella consapevolezza 
delle difficili condizioni di vi­
ta del ceti popolari. 
• n Perù, travagliato da una 
grave crisi economica, ha un 
debito con l'estero valutato 
In circa 4 miliardi e mezzo 
di dollari. Per far fronte a 
questa pesante situazione, il 
governo ha immediato biso­
gno del prestito dal FMI e di 
altri crediti esteri. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA —Un apprezzamen­
to più realistico e preciso dei 
problemi europei viene solle­
citato in vari ambienti poli­
tici britannici contro il peri­
colo che il dibattito torni an­
cora una volta a cristalliz­
zarsi nelle vecchie e sterili 
forme del sì e del no alla 
CEE. In particolare i vari 
interlocutori di questo nuovo 
dialogo critico (compresi al­
cuni esponenti di sinistra) si 
sforzano di accreditare 1' 
obiettivo del mutamento, dal­
l'interno delle istituzioni co­
munitarie, incoraggiando un 
atteggiamento costruttivo sul 
terreno della riforma. Con­
creto è infatti il rischio del­
la ripresa di una campagna 
ostruzionistica da parte degli 
anti-MEC in ogni partito in­
glese (ad eccezione dei li­
berali) e soprattutto fra i la­
buristi che sono praticamen­
te divisi a metà, come ha 
dimostrato l'ultimo voto ai 
Comuni sulla proposta per le 
elezioni dirette. 

Sia pur lentamente, il ca­
rattere della discussione è 
quindi destinato a cambiare 
perché, se non altro, un con­
fronto astratto fra il prò e il 
contro appare improponibile 
sul terreno democratico dopo 
il verdetto positivo del Refe­
rendum del 1975 che dovreb­
be rappresentare l'ultima pa­
rola per quanto riguarda 1' 
appartenenza della Gran Bre­
tagna alla Comunità. Per 
quante riserve (e probabilità 
di ritardo) possano ancora 
sussistere in merito alle ele­
zioni dirette, Callaghan ha ne­
gli ultimi tempi più volte af­
fermato, in polemica con cer­
ti ambienti del suo partito, 
l'intenzione del governo labu­
rista di mantenere gli impe­
gni presi e di potenziare la 
partecipazione europea della 
Gran Bretagna. 

In termini analoghi si è re­
centemente espresso anche il 
presidente della commissione 
della CEE, Roy Jenkins. il 
quale non ha risparmiato gli 
attacchi contro le posizioni 
recalcitranti di alcuni suoi ex 
colleghi nel governo laburi­
sta (sei ministri e 30 sotto­
segretari sono tuttora contra­
ri alla CEE). La campagna 
antieuropea ha per il momen­
to il suo portabandiera nel 
settimanale laburista Tribune 
e nella corrente parlamentare 
corrispondente, convinti en­
trambi come sono che l'in­
soddisfazione e la protesta po­
polare sulla riduzione dei li­
velli di vita, l'aumento dei 
prezzi e la disoccupazione, 
possa essere in questo modo 
convogliata, alle elezioni ge­
nerali, trasformandosi in una 
carta vincente 

Due giorni fa un largo grup­
po di esponenti di sinistra 
(laburisti, comunisti, persona­
lità accademiche indipenden­
ti) ha rilasciato una impor­
tante dichiarazione in cui si 
criticano le posizioni di Tri­
bune e se ne condanna 1' 
intenzione di risuscitare ìa 
logora diatriba antieuropea. 
Se la sinistra elabora un at­
teggiamento positivo nei con­
fronti della CEE — dice il 
documento — « le può deri­
vare un vantaggio sostanziale 
per la politica socialista>. «In 
Europa esistono partiti socia­
listi e comunisti forti e vigo­
rosi. Una coalizione di tutti 
i partiti e le organizzazioni 
dei lavoratori dentro la CEE 
potrebbe accordarsi su un 
programma comune per il fu­
turo della Comunità e fare 
di questo piano il punto fo­
cale di una grande campagna 
di rinascita ». 

La relativa debolezza eco­
nomica della Gran Bretagna. 
piuttosto che la forza delle 
istituzioni comunitarie, è alle 
radici dell'attuale difficoltà di 
incidere sul terreno della ri­
forma. Ma l'incapacità della 
sinistra inglese di cogliere V 
occasione per rafforzare la 
sua presenza all'interno della 
CEE — continua il comuni­
cato — può risolversi in un 
effettivo ostacolo per il futuro 
del socialismo in tutti i nove 
Paese membri, e L'unico mo­
do di controllare e contestare 
le azioni del Consiglio dei mi­
nistri e della Commissione eu­
ropea. è quello di eleggere 
rappresentanti diretti con una 
base democratica impegnati 
principalmente sulle questioni 
comunitarie e datati di un" 
assemblea idonea allo sco­
po ». 

La proposta per le elezio­
ni dirette \iene sostenuta an­
che da un gruppo che si de­
finisce «comunisti per l'Eu­
ropa » e che identifica la di­
fesa degli interessi delle clas­
si lavoratrici anche con que­
sto ulteriore criterio di rap­
presentatività e nuova arma 
democratica. II gruppo ha ap­
pena pubblicato un opuscolo 
dal titolo: « Senso comune sul 
Mercato comune» nel quale 
si dichiara, fra l'altro: « La 
sinistra deve abbandonare le 
posizioni nostalgiche per il 
passato della Gran Bretagna 
e per i tradizionali modi di 
servire gli interessi della clas­
se operaia britannica. Quanto 
prima esce dalla bottega del­
l'antiquario, tanto meglio». 

Antonio Bronda 

Owen vola a Washington 

Il governo 
inglese ritira 
il piano per 
il passaggio 

dei poteri 
in Rhodesia 

LONDRA — E' saltato il pia­
no anglo-americano per la 
Rhodesia, e a farlo saltare 
almeno sul piano formale, so­
no state contraddizioni inter­
ne al governo. Si parla infat­
ti dell'opposizione di alcuni 
ministri a certi aspetti delle 
proposte elaborate dal mini­
stro degli Esteri Owen. La 
cosa ha del clamoroso se si 
pensa che solo due giorni fa 
a favore del piano di Owee 
si era pronunciato formal­
mente il consiglio dei ministri 
della CEE. Già in quella oc­
casione tuttavia qualche sin­
tomo dell'imminente falli­
mento si era potuto avvertire. 
Era stato proprio lo stesso 
Owen a dirsi pessimista sulla 
riuscita del piano a causa 
dell'intransigenza del capo 
del regime ribelle, Ian Smith. 

Al di là dei contrasti all'in­
terno del gabinetto londinese. 
e le affermazioni di Owen al 
consiglio della CEE ne sono 
la controprova, il piano ha 
fato: fallimento per la sostan­
ziale opposizione del razzi­
sta Smith ad ogni soluzione. 
anche ad una soluzione come 
quella anglo-americana che 
andava di molto incontro alle 
esigenze del regime illegale. 
che in buona parte coincidono 
con gli interessi economici 
delle potenze neocolonialiste. 
E proprio per questo una chia­
ra ripulsa del piano era sta­
ta espressa a ohi riprese dai 
dirigenti del Fronte Patriot­
tico. che si batte, armi alla 
mano, per l'indipendenza com­
pleta del paese. In una con­
ferenza stampa di due giorni 
fa Joshua Nkomo. aveva di­
chiarato senza mezzi termini 
che il Fronte Patriottico con­
sidera il piano di Owen, o 
anglo-americano che dir si 
voglia, un piano teso a met­
ter al potere in Rhodesia un 
regime fantoccio per il qua­
le sono già pronti gli uomini 
adatti: Sithole e Muzorewa. 

E' significativo a questo pro­
posito quanto dichiarato ieri 
da un portavoce di Sithole 
appena rientrato in Rhodesia. 
Egli ha detto che il Fronte 
Patriottico è un « leone ros­
so» che rappresenta il comu­
nismo e quindi « forze estra­
nee alla Rhodesia e ai sei mi­
lioni di negri rhodesiani », ed 
ha aggiunto: «Per combatte­
re questo mostro faremo tut­
to quanto è il nostro potere. 
Se necessario ci alleeremo 
con i nostri vecchi nemici (al­
ludendo alla Gran Bretagna. 
potenza colonizzatrice - ndr) 
fintanto che i loro obiettivi 
coincideranno con i nostri ». 
Non c'è male come dichiara­
zione di un « leader nazionali­
sta » appena tornato in pa­
tria per portare avanti la lot­
ta di indipendenza: il primo 
nemico che riesce ad indivi­
duare è proprio il movimento 
di liberazione che proprio nei 
giorni scorsi, ha ricevuto dal­
l'Organizzazione per l'Unità 
Africana (OUA). il riconosci­
mento di unico ed autentico 
rappresentante del popolo 
Zimbabwe. In realtà sia Sitho­
le che Murorewa hanno g;à 
iniziato a mettersi d'accordo 
con il nemico e non solo con 
la Gran Bretagna, ma addirit­
tura col razzista Ian Smith. 

A Londra intanto è stato 
annunciato un affrettato viag­
gio a Washington del ministro 
degli Esteri britannico Owen 
che discuterà con il segreta­
rio di Stato americano. Van-
ce. gli sviluppi della situa/.io­
ne dopo le decisioni del gover­
no britannico di accantonare 
il piano per la Rhodesia. Pare 
che gli elementi di dissenso 
all'interno del governo di 
Londra siano insorti intorno 
all'ipotesi di un impiego in 
Rhodesia di reparti britanni­
ci in misura limitata, per con­
trollare che il passaggio dei 
poteri avvenga in modo « or­
dinato ». Ma. a quanto risul­
ta. il governo del primo mi­
nistro James Callaghan è 
contrario ad una iniziativa 
del genere che potrebbe tra­
sformare la Rhodesia è stato 
detto, in un « nuovo Viet­
nam». 

Owen e Vance discuteran­
no ora a Washington la situa­
zione alla luce di questi ulti­
mi sviluppi e del reiterato bi­
sogno di agire. 

La posizione del governo 
britannico non è stata dichia­
rata apertamente ma le infor­
mazioni provengono da fonti 
molto vicine ad Owen. In oar-
t:colare l'opposizione al piano 
dei ministro degli Esteri sa­
rebbe venuta dal cancelliere 
dello scacchiere. Denis Hea-
!ey. e dal ministro dell'Ener­
gia. Anthony Wedgwood Benn. 
I ministri sembrano contrari 
anche all'idea del Foreign 
Office di creare una ammini­
strazione civile britannica 
temporanea per assicurare un 
indolore passaegio dei poteri. 

• • • 
LUANDA. — L'agenzia ango­
lana ANGOP ha annunciato 
ieri che forze sudafricane han­
no abbattuto un aereo da tra­
sporto angolano nelle vici­
nanze del confine con la Na­
mibia uccidendo 11 angolani. 

L'agenzia precisa che l'ae­
reo, un Antonov-26 da tra­
sporto, è stato distrutto mar-
tedi. 

) < DALLA PRIMA 
Montedison 

pi poteri (in pratica ciò avreb­
be significato eliminare gli al­
tri due incarichi di vice pre­
sidente. ricoperti da Tullio 
Torchiani e Mario Schimber-
ni e modificare l'assetto al 
vertice deciso dal consiglio 
di amministrazione .' del , 18 
aprile). 

Ma i rappresentanti del-
T1RI e dell'ENI hanno dichia-
rato che l'organigramma usci­
to dall'assemblea del 18 apri­
le non doveva essere toccato. 
Vi è stata una breve sospen­
sione della riunione utilizza­
ta evidentemente per convin­
cere Alberto Grandi e i suoi 
sostenitori sulla mancanza or­
mai di qualsiasi margine da 
utilizzare per consolidare o 
estendere le funzioni del vi­
ce presidente. 

Al consiglio di amministra­
zione. riunitosi, come si è 
detto alle 14. hanno preso 
parte il presidente dimissio­
nario Cefis. i tre vice presi­
denti. gli amministratori de­
legati Giorgio Baldini, Giovan­
ni d'Arminio Monforte. Pier 
Giorgio Gatti, Franco Lugli 
e Mario Lupo; Antonio Com-
postella, Ferruccio Mauro e 
Giorgio Mazzanti, rappresen­
tanti dell'ENI: Rosario Nico­
lò e Giuseppe Guarino in 
rappresentanza dell'IRI; Al­
fredo Diana e Cesare Turni-
dei della Bastogi, Ludovico 
Isolabella Della Croce e Luigi 
Madia, in rappresentanza dei 
piccoli azionisti, Vincenzo Ca-
glioti e Carlo Pesenti. 

Il senatore Medici è il quin­
to presidente della Montedi­
son. Il primo, dopo l'unifica­
zione tra la Edison e la Mon­
tecatini, fu l'ingegnere Vale­
rio, presidente della Edison. 
che rimase in carica dal giu­
gno '66 all'aprile del '70; suc­
cessivamente venne nominato 
presidente, anche se per po­
chi mesi (fino al dicembre del 
'70) Cesare Merzagora al qua­
le successe per soli quattro 
mesi (fino all'aprile del "71) 
Pietro Campilli. La presiden­
za di Eugenio Cefis — sei 
anni e due mesi — è stata 
la più lunga. 

Le reazioni 
alla nomina 

La scelta fatta ieri, che è 
il punto di approdo di fatico­
si tentativi di compromesso 
tra le varie correnti de, non 
è affatto di quelle destinate 
a porre fine alle polemiche 
che da sempre hanno circon­
dato la travagliata vita e le 
attività non sempre produtti­
ve del gruppo di Foro Bona-
parte. E di questo già ieri si 
è avuto conferma: il ministro 
delle partecipazioni statali Bi-
saglia, conversando ieri sera 
con i giornalisti a Montecito­
rio, ha illustrato i « criteri » 
che hanno ispirato la nomina 
del senatore Medici alla te­
sta della Montedison. €Ci sia­
mo mossi — ha detto — par­
tendo dalla preoccupazione di 
fare l'impossibile per chiude­
re presto la questione della 
nomina della presidenza della 
Montedison, in modo da non 
aggiungere alle preoccupazio­
ni che abbiamo sulla situa­
zione generale del gruppo an­
che una ulteriore preoccupa­
zione*. Bisaglia ha confer­
mato che la rosa di nomi sui 
quali si è lavorato negli ulti­
mi giorni era quella che com­
prendeva Caglioti. Nicolò, 
Torchiani e Medici e ha soste­
nuto che i contatti avuti par­
ticolarmente nella giornata 
di mercoledì hanno portato 
ad una convergenza sul nome 
di Medici, un candidato a pa­
rere del ministro, accetto ai 
privati e garante anche del­
la rilevante presenza pub­
blica. 

Il ministro ha però aggiunto 
che nel seguire questo atteg­
giamento si è tenuto conto 
« delle risultanze del dibatti­
to tra le forze politiche che 
hanno realizzato le aree di 
convergenza delle quali an­
che in queste ore, il Parla­
mento sta discutendo*. Que­
sta ultima affermazione di 
Bisaglia ha il singolare to­
no di una sorta di coinvolgi­
mento delle altre forze politi­
che nella vicenda della presi­
denza Montedison o meglio 
della scelta fatta cadere sul 
nome di Medici. 

Il compagno D'AIema. pre­
sidente della commissione Bi­
lancio della Camera, ha di­
chiarato che la scelta di Me­
dici «non è una soluzione. 
per cui il problema resta ir­
risolto ». La Monted'v>n — ha 

aggiunto — « ha necessità, per 
la situazione in cui si trova. 
di un gruppo di manager ad 
alto livello, che ci sono fuori 
e dentro l'azienda ». 

Si è anche appreso che il 
ministro Bisaglia ha dato ai 
rappresentanti pubblici nella 
Montedison e cioè all'IRI ed 
all'ENI la direttiva di costi­
tuire nei prossimi giorni la 
Finanziaria che deve racco­
gliere e gestire le azioni in 
possesso degli enti pubblici. 
Della istituzione della Finan­
ziaria sta già discutendo la 
commissione bilancio della Ca­
mera al cui esame è una 
bozza di legge preparata dal 
presidente La Loggia. 

Pesanti riserve nei confron­
ti della soluzione adottata con 
la nomina del senatore Me­
dici sono state espresse an­
che dai socialisti e dai social­
democratici. Per i socialisti. 
l'on. Fortuna, presidente del­
la commissione industria di 
Montecitorio ha dichiarato 
che in questo modo * no» si 
rinnovano i metodi di ammi­
nistrare il paese». L'on. Ca-
pria. rciponsabile del settore 
PP.SS. del PS1 ha aggiunto 
che '<• sono prevalsi ancora i 
criteri politici espressione de] 
le lotte interne alla DC » e 
sono stati elusi « i veri e 
drammatici nodi della Monte­
dison ». Per il socialdemocra­
tico Corti, quella del senatore 
Modici «è una nomina balnea­
re. IAI vera decisione sulla 
Montedison che non è solo 
questione di presidenza, non 
si è riusciti a maturarla ». 

Chi è 
Giuseppe 

Medici 

Il neopresidente della Mon­
tedison ha settanta anni es­
sendo nato a Sassuolo nel 
1907. Laureato in agraria è 
emerso nella vita politica, con 
la elezione a senatore nelle 
liste de il 18 aprile 1948. come 
esperto di problemi dell'agri­
coltura. Come tale partecipò 
alla elaborazione delle leggi 
che stralciavano alcuni inter­
venti di riforma fondiaria. 
diresse l'Ente Maremma e fu 
poi ministro dell'Agricoltura 
ne governi Sceiba e Panta­
ni (1954). 

In seguito ha ricoperto in­
carichi ministeriali in una de­
cina di governi con una di­
sponibilità che è posta in 
evidenza anche dalla varie­
tà degli incarichi: al Tesoro 
ed al Bilancio con i governi 
Segni (1955) e Zoli (1957); al­
ia Pubblica Istruzione con 
Tambroni (1960); alla Rifor­
ma Burocratica con Fanfani 
(1962); agli Esteri governi 
Leone (1968) e nel secondo 
governo Andreotti (1972). 

Recentemente Giuseppe Me­
dici era tornato con un certo 
interesse ad occuparsi di pro­
blemi dell'agricoltura, in par­
ticolare come presidente del­
l'Associazione fra i Consorzi 
di Bonifica e quale membro 
di istituzioni accademiche. 
Pur riconoscendo la gravità 

j dei problemi lasciati aperti, o 
; creati, dalla politica demo­

cristiana. Medici non ha mai 
j preso posizioni critiche circa 
! '.e responsabilità. Ha usato 
'. anzi, spesso, l'argomento tec-
: nico per sfuggire alla sostan-
', za politica dei problemi. 

Carol Straneo Caraccio­
lo profondamente commossa 
dalle manifestazioni di af­
fetto tributate al suo com­
pagno 

PIETRO CARACCIOLO 
nell'impossibilità di farlo per-

1 sonalmente, ringrazia senti-
I tameote tutti i compagni del­

la Dirczicne del partito e del­
le sezicni. i colleghi e gli 
amici che hanno preso parte 
al suo immenso dolore. 
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